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«Entro il 2000 una sanatoria per gli immigrati»
L’appello del Papa: «Eliminate lo sfruttamento dei paesi del Terzo mondo»

CLANDESTINI

Gettano in mare 3 neonati
per sfuggire ai carabinieri

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO In un mon-
do in cui sono in atto processi di
globalizzazione economica, poli-
tica e culturale, paradossalmente,
«c’è latendenzaachiuderelefron-
tiere ed a rendere molto rigorosi i
controlli agli immigrati ed ai rifu-
giati». Ora per il Giubileo vanno
sanate tutte le situazioni degli im-
migrati illegali. La denuncia del
razzismo non basta, i cristiani de-
vono fare di più. Lo ha detto ieri il
PapaaipartecipantialIVCongres-
so mondiale promosso dal com-
petente dicastero vaticano sul te-

ma:«Lemigrazioniall’albadelter-
zomillennio».

Per scelta ogni essere umano è
portato a vivere nel paese dove è
nato e cresciuto e dove lo tratten-
gonoaffetti chesi rafforzanonella
famiglia.Maquestodiritto -haos-
servato il Papa - «diventa effettivo
solo se si tengonosottocontrollo i
fattori che spingono all’emigra-
zione». Cause da ricercare non so-
lo nei conflitti interni, nelle guer-
re, nei sistemi di governo, ma an-
che «nell’iniqua distribuzione
delle risorse economiche, nella
politica, nell’industrializzazione
irrazionale, nella corruzione dila-
gante». Situazioni tutte da «cor-

reggere». È necessario - ha detto il
Papa - che «la solidarietà prenda il
sopravvento sulla ricerca del pro-
fitto e su quelle leggi di mercato
che non tengono conto della di-
gnità della persona umana e dei
suoi diritti inalienabili». Una pre-
sa di posizione forte contro gli ef-
fetti perversi del mercato. È, quin-
di, urgente «promuovere uno svi-
luppo economico equilibrato, il
progressivosuperamentodelledi-
suguaglianze sociali, il rispetto
scrupoloso della persona, il buon
funzionamentodellestrutturede-
mocratiche». In sostanza, Gio-
vanni Paolo II propone un pro-
gramma di vasto respiro che inve-

stegli Stati e lo stessoordinemon-
diale. Convinto che i rapporti in-
ternazionalitendonoadaggravar-
sisenonsiinterviene,hasollecita-
to capi diStato,organizzazioni in-
ternazionali a «tempestivi
interventi correttivi dell’attuale
sistema economico e finanziario,
dominato e manipolato dai paesi
industrializzati a danno dei paesi
invia di sviluppo». GiovanniPao-
lo II, per laprimavoltadopo la sua
stessa enciclica sociale «Centesi-
musannus»del’91,haanalizzatoi
cambiamenti in atto. Se prima la
ricchezzadeipaesi industrializzati
«veniva prodotta sul posto, con il
contributoanchedinumerosi im-

migrati» - ha rilevato - oggi sta ac-
cadendoche, «conladislocazione
del capitale e delle attività im-
prenditoriali, tanta partediquella
ricchezza viene prodotta nei paesi
in via di sviluppo, dove la mano-
dopera è disponibile a basso prez-
zo». Così, i paesi industrializzati
«hanno trovato il modo di usu-
fruire dell’apporto di manodope-
raa bassoprezzo, senzadoversop-
portare l’onere della presenza di
immigrati», vincolati adun«capi-
tale mobile, che, tra le tante situa-
zionidipovertà, selezionadivolta
in volta quelle in cui la manodo-
peraèaminorprezzo».Ora«unsi-
milesistemaèinaccettabile».

LECCE. Per liberarsi in fretta dei clandestini che tra-
sportavano e riprendere il largo prima dell’arrivo di
una motovedetta, tre «scafisti» hanno afferrato i no-
ve bambinicheeranoabordodel lorogommone, tra
cuitreneonati, e lihannolanciati inmare.Alcuniso-
no stati salvati dai loro genitori, gli altri sono stati re-
cuperati dai carabinieri: tutti si sonotuffati alla ricer-
ca disperata di qualcosa che segnalasse la presenza
deipiccoli. Ildrammaèstatoevitatoperpoco,ieripo-
meriggio,nellosbarcodiungruppodiclandestinial-
banesi e kosovari sul litorale salentino. Alla fine i ca-
rabinieri hanno fermato 30 clandestini tra cui, oltre
aibambini,cisononovedonne.Iprimisoccorsisono
stati prestati sulla spiaggia, dove erano già state por-
tate coperte e cibo caldo. I clandestini, stremati ed in
lacrime,eranoinstatodichoc.Nelfrattempo,appro-
fittando della situazione tragica, gli scafistihannori-
presoillargo.

«La scuola è la risorsa per l’Europa»
Convegno oggi a Bologna con i ministri dell’educazione e della scienza europei
L’organizzatrice Barbara Pollastrini (Ds): «È la sfida per la sinistra del 2000»
ROMA «La formazione e la ricer-
ca rappresentanounvalorefon-
dante, la cartina di tornasole di
come la sinistra sappia o no rin-
novarsi davvero, edi ciòpaiono
essereconsapevoli tutti i leaders
europei.Quellochesi tieneoggi
a Bologna nella Sala Farnese del
Palazzo comunale non sarà
quindi un convegno tra i tanti,
maunappuntamentodigrande
rilievo, nonostante l’amarezza
per l’esito negativo del voto di
fiducia al governo Prodi». Per
BarbaraPollastrini,dell’esecuti-
vonazionaledeiDemocraticidi
sinistra e responsabile scuola,
l’incontro dei socialisti europei
che si apre stamane riveste
un’importanzanotevole.Pergli
argomenti trattati, per la pre-
senza di ministri dell’educazio-
ne e della scienza di Italia, Gran
Bretagna, Francia, Portogallo,
Austria, Svezia, di deputati e
parlamentari europei, di intel-
lettuali, di esponenti sindacali e
politici (èprevisto, crisipermet-

tendo, l’intervento di Massimo
D’Alema in chiusura della ses-
sione mattutina). Ma non solo
per tutto questo. «A marzo -
spiega - si terrà a Milano il con-
gresso del Partito socialista eu-
ropeo. Saràuncongresso straor-
dinario perché in quasi tutto il
vecchio continente sinistra e
centro sinistra si trovano a reg-
gere da posizioni di governo il
passaggio di secolo e perché in
quell’occasione sarà approvato
il Manifesto dei socialisti per le
elezioni europee. Servirà a met-
tereafuocoleideeguidadellasi-
nistra europea e ad individuare
la coerenza tra queste e laquoti-
dianapraticadigoverno.Maab-
biamo chiesto che si svolgesse
in Italia, e a Bologna in partico-
lare, anche una delle assise pre-
paratorie, quella di oggi appun-
to.

Conqualiobiettivi?
Ci si confronta su come com-
porre un denominatore comu-
nefra ivari sistemiformativiper

favorire mobilità, apertura e in-
tegrazione. Tre i punti fonda-
mentali: invertire con urgenza
la rotta e investire con più deci-
sionenellademocratizzazionee
nell’espansione del sapere lun-
go tutto il corso della vita; spin-
gere perché sulla ricercaci siano
una convergenza ed un coordi-
namento europei; proporsi il ri-
lancio di alte scuole di forma-
zione per le élites diffuse. Le
classi dirigenti sono l’identità,
la moralità di unpaese, saranno
l’ossatura della cittadinanzaeu-
ropea. Come formarle e selezio-
narle sui meriti e la deontologia
èunasfidaper la sinistrachego-
verna.
Si parlerà anche di uguaglianza,
un obiettivo ormai raggiunto o
ancoradaperseguire?
In questo mondo soggetto a ra-
pidissimi mutamenti va molti-
plicato per cento il valore del
messaggio di don Milani: il pa-
drone è tale perché sa mille pa-
role in più dell’operaio. Chi sa

più parole riuscirà a governare i
cambiamenti, chi sa poche pa-
role sarà condannato all’esclu-
sione sociale. Oltre al fatto che
scuola e ricerca sono il punto
nevralgicodiogni sviluppoper-
ché determinano innovazione
emobilitàsociale.

Madiciòsonoconvintianche
il suo partito e il governo ita-
liano, anche se ora è andato
incrisi?

La politica anche qui fa ancora
faticaaregistrare icambiamenti
e c’è voluta la determinazione
di un’avanguardia per rompere
con consuetudini e pigrizie
mentali. Ma ora si vedono i pri-
mirisultati,esoprattuttosivede
ildisegnoriformatoredelgover-
no. Certo, per condurlo a com-
pimento è necessaria la stabili-
tà.Èanchepernondisperdere il
patrimonio accumulato in que-
stianniconisacrificidichilavo-
ra e delle persone oneste che
dobbiamo trovare subito una
maggioranza sulla finanziaria e

proseguire con un centro sini-
strapiùsolido.

Quali nuove richieste pensa
comunque che sia necessario
avanzare?

Mi domando se non sia possibi-
le ipotizzare che una parte degli
investimenti derivanti dalle ri-
serve in eccesso delle banche
centrali possa essere utilizzata
per un grande piano che segni,
per l’Europa governata dalle si-
nistre, una sorta di «New deal»
dell’istruzione, della ricerca,
dellacultura.

L’Italia è ancora considerata
il fanalino dicodanelcampo
della formazione e della ri-
cerca?

Non più. Prima eravamo una
presenza silenziosa in Europa.
Ma,perlimitarciadunesempio,
oracipresentiamocomeiprota-
gonisti insieme a Francia, Ger-
mania, Inghilterra, del piano di
armonizzazione del sistema
universitarioeuropeo.
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